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L'appello dei pacifisti
al futuro presidente
del consiglio: cento
-giorni-peritritiror—Sm
siamo pronti anche
a tornare in piazza

 

Eleonora Martini

  

all'Afghanistan comedall'Iraq.
«Senza alcun distinguo politico
o. mibtarerTe Tuppettal e:
vonoessere ritirate immediata-

énte.da entrambi i paesi. E' netto e
gompattoil giudizio dei movimenti paci-

‘ fisti italiani. Sfumature sul come e per-
ché ce ne sono matutti, dai disobbedien-
ti a Pax Christi, dalla rete Lilliputalla Ta-
ola della Pace, dall’Arci ai Cobas, da Un
onteper.. ad Attac, lariciano unchiariîs-
imo messaggio al nascente governodi.
centrosinistra. «Nei primi 100 giorni il
nuovo parlamento dovrà decidere il ca-
lendario di ritiro dei soldati italiani, altri-
menti organizzeremo una grande nianife-
stazione controil governo Prodi»,dice ag-
guerrito Piero Bernocchi dei Cobas:
E intanto sonogià pronti almeno due ap-
puntamenti: il primo è il 2 giugn
do in occasionè della festa della R
ca sì stanno organizzando manifestazio-
ni Nnognicittà,ma. soprattutto a Romain
concomitanza .con la parata militare di
viadei Fori Imperiali..Îl secondo è peril
30 giugno, quando .il parlamento dovràvotareil rifinanziamento‘Alle missioni di«peacekeepingy. È
Diciò siè discusso anche ad Atene duran-te il Social forum europeo che.si è appe-na concluso.«Il programma dell'Unione
Prevedeil ritiro del contingenteitaliano

   

 

    
  

  

 

  

  

   

all'Iraq, noi ‘pensiamo che debbaessere.esteso ancheall’Afghanistan = dice Mar- ©co Bersani,, residente.di Attac Italia - laBuerra in Afghanistan è stato un prece-. dente pericoloso perchéun attodi aggres-sione come quello degli Usaè stato an-
enni da nziv POSSA TIE
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Nell'area più radicale del movimentopa-
cifista non hanno dubbi nemmenosuita-
lebani: «Fascismoreligioso, nonèaltro»,
li definiscono. «Allevati dagli Usa per ge-
stire la guerra fredda, sono figli dell'asse
privilegiato occidente-Arabia Saudita»,
aggiunge Fabio Alberti di Un ponte per.

 
Manifestanti contro

la guerra davanti

all'ambasciata Usa

di Atene al corteo

del Forumsociale

europeo di sabato

scorso. Tanti i

cartelli «Giù Je mani

dall'iran». foto Ap

giunge Fabio Corazzina di Pax Christi —
dopo 20 annidi distruzione, lacerazione
e balcanizzazione fomentata ad hocdagli
Usae non solo, bisognariattivare un pro-
cessodi ricostruzione coinvolgendola co-
munità internazionale e inviando forze
di polizia che non siano state coinvolte
 TTaleDani sono piu Toni di

prima, perché possono contare su quel
substrato sociale che, con un moto d'or-
goglio,si ribella alla presenzadi stranieri
sulla propria terra», afferma Guido Lutra-
rio, esponente della lista Arcobaleno in
corsa per le comunali di Roma.
Ritiro subito, quindi, e senza qpndizioni.
E poi? «Poi bisognaristabilire una relazio-
nedi parità attraverso la diplomaziae so-
stenere quei movimenti democraticie lai-
ci che sonole energie sanedi quei paesi.
Quelle spinte dal basso che, come è suc-

\ cesso in Algeria, si ritrovano spesso
schiacciatetra l’integralismoe l’occiden-
te. Voci che non hannopiùascolto pet-
ché possonoessere tacciate di complicità
congli invasori», conclude Lutrario.
Con qualche morbidezzainpiù, lo stesso
concettoviene espressodaipacifisti stori-
ci: «Gli interventi in Iraq. e in Afghanistan
sono molto diversi ma accomunati.dalla
stessa logica — è l'opinione di Riccardo

| Troisi, della rete.Lilliput— l’uso della guer-
} ra comestrumentodi risoluzionedeicon-

flitti, senza alcun lavoro di prevenzione.
Nonc'è dubbio che in qualchecasoinca-

richi di polizia come. quello. cheoggi rico-

pronoi nostri soldati in Afghanistan, pos-
sa essereutile, mail problemaè se le mis-

sioni cosiddette di pace sono percepite
dalla popolazione cometali. Se c è una re-
azione molto violentajin quellearee è per-
ché si è intervenuti ‘con unalogica di
guerra». s 1

«Nessuno ha unasoluzione chiave — ag-

    
  

 

   
  

  
  

  

nelle guerre di aggressione». Pax Chmsa,
comelareteLilliput, l'Arci e la Tavola del-
la pace, insistono nelsollecitare la pre-
venzionedeiconflitti «attraverso una de-
cisa azione di disarmo». «Siamo i più
grandi esportatori di armi in aree calde
comeIndiae Pakistan, e se non vogliamo
alimentarei conflitti, si deve cominciare
a costruire una politica del dîsarmo,so-
stenendo per esempioi trattati interna-
zionali di non proliferazione — conclude
Corazzina — Il mondodella pace chiede
di seguire questa strada, e come sempre
lo fa con grande anticipo, altrimenti rin-
correremo sempregli Stati uniti e un mo-
dello globale che utilizza le guerre per
mantenereil propriolivello di sviluppo e
di benessere». «Unerrore che fa ancheil
movimento è quello di pensare chele re-
sponsabilità dell’Italia ruotano esclusiva-
menteattornoall’invio delle nostre trup-
pe nelle zone di guerra - sostiene Flavio
Lotti della Tavola della pace —- anche se”
questo scandalizza più di tutto. In realtà
bisogna pensare a delle politiche serie:
l’Unioneha ben tre paginesul ruolo del-
l'Onu e dovrebberipartire dalì. E poi oc-
corre un intervento economico massic-
cio senzail quale nessun processo demo-
cratico può essere davvero avviato». «Ma
la possibilità che l'Onu possa ritrovare
‘un ruolo credibile — secondoPaolo Beni
dell’Arcî — dipende soltanto dalla capaci-
tà di quell’organismodi operare unasvol-
ta democraticae di liberarsi dal condizio-
namentodella politica americana».

 

Energia sociale
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